
Consiglio Pastorale del 11 giugno 2018

Presenti
Don  Davide  Brighi,  Gianni  Naldini,  Wainer  Parissi,  Fiorenzo,  Franca  Perini,  Laura  Gaddoni, 
Riccardo Pilato, Silvia Baldini, Don Antoine, Gabriella Pivi, Anna Soglia, Tania Valmori; Jessica.

Assenti:
Vitali Loris, Antonella Massa, Karin, 

O.d.G. 
1. Approvazione verbale consiglio precedente (5 febbraio);
2. Proposte feste parrocchiali mariane di settembre;
3. Panoramica sui gruppi e associazioni parrocchiali; 
4. Informativa cpae;
5. Stazioni quaresimali e incontri di ambito;
6. Varie eventuali.

Viene letto il verbale del consiglio precedente e riscontrata l’approvazione di tutti i presenti.

La serata inizia con alcune comunicazioni del parroco.

Don Davide riferisce che insieme a Don Loriano e se possibile con Don Luigi (San Varano) vi 
saranno incontri per ripartire con il lavoro del vicariato. In seguito ai progetti di Unità Pastorale 
questo livello è stato un po' trascurato anche in relazione al progetto NCP portato avanti dai Romiti.

Conferma anche la presenza del Vescovo per il 22 luglio in occasione del 5° anniversario AEP; si 
ipotizza di invitarlo alle ore 19 eventualmente per una cena con il Consiglio. Ci sarà la processione 
nel villaggio; si auspica di cominciare a pensare all’organizzazione. 
Per il 22 luglio l’idea di organizzarsi per una cena frugale pare buona. Non emerge un accordo sulla 
scelta di dove fare la messa; la decisione è affidata ai sacrestani.  Per l’incontro del 22 AEP, Laura e 
Franca individuano in Loris il coordinatore della festa.

Viene comunicata anche la data delle Cresime 28 ottobre al mattino in duomo per i numeri notevoli 
dei  cresimandi,  non  sarà  possibile  per  gli  spazi  svolgere  le  funzioni  all’interno  delle  nostre 
parrocchie. Si auspica che la nuova chiesa ai Romiti possa accogliere queste celebrazioni.

Franca riferisce un messaggio di Loris sulla necessità di  far  conoscere meglio l’AEP a tutta la 
diocesi, approfittando dell’anniversario. Oltre ai cori per il 22 luglio si richiede un disponibilità per 
la cucina. Si segnala la possibilità di preparare un articolo da pubblicare sul Momento.

È stata annunciata la celebrazione diaconale in autunno di Filippo (data ancora da definirsi); in 
autunno ci sarà anche l’ordinazione sacerdotale di Massimo Tumini il 22 settembre alle 15,30 in 
Duomo. Per l’ordinazione diaconale di  Filippo sarà importante gestire il  momento insieme alla 
parrocchia  di  S.Sofia.  Per  questo  possiamo organizzarci  e  trovarci  pronti:  ancora  per  un  anno 
dovrebbe continuare a fare servizio nelle nostre parrocchie.

Per la prossima gita di mezza giornata con gli anziani qualcuno propone di andare a trovare Don 
Francesco. In estate è in programma il pellegrinaggio a Fiumicello per la festa dei santi Gioacchino 
ed Anna.
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Feste parrocchiali di settembre
Don Davide riferisce che all’incontro del  Clero diocesano il  nuovo Vescovo ha consegnato due 
Parole  :  (1)  il  vangelo  da  conoscere  in  modo  popolare  e  (2)  lo  stile  del  camminare  insieme 
(sinodalità) come linee del suo episcopato.

Si  può  cogliere  -  prosegue  don  Davide  -  queste  parole  in  sintonia  con  il  ministero  vescovo 
precedente Pizzi.
1. Si tratta innanzitutto della sfida Apostolato biblico.
2. Vediamo moltiplicarsi le occasioni per costruire dinamiche di sinodalità; ad esempio la pastorale 
integrata per ambiti; lo strumento delle unità pastorali; un cammino che ci vede già allenati.

Come tematica da approfondire per le feste parrocchiali di settembre visto l’anniversario di Don 
Mario si potrebbe pensare anche ad altri sacerdoti che hanno lasciato la loro impronta. Possiamo 
anche  pensarlo  come  preparazione  al  tema  del  sacerdozio  pensando  a  Filippo  (prossima 
ordinazione).

Vi  saranno  incontri  in  ricordo  di  Annalena  Tonelli  in  diocesi  a  ottobre  3-4-5  con  un  rilievo 
nazionale, da non sottovalutare.

Date liturgiche fissate 8 settembre natalità di Maria per altri incontri Don Davide invita i consiglieri 
a presentare le esigenze di variazioni degli impegni e ricorrenze parrocchiali.
Laura riferisce che le date per la festa di Villanova dal 3 al 9 sarebbero le migliori. Il 10 settembre 
poi ci sarà la messa al cimitero.

Gabriella  riferisce  che  incontri  nella  settimana  finale  di  agosto  non  sono  proponibili.  La  data 
tradizionale del 29 agosto a Castiglione sarebbe da riqualificare.

Anna riferisce di lasciare come lo scorso anno la struttura delle feste valorizzando tutte le funzioni 
delle parrocchie, tenendo conto soprattutto della  ricorrenza dei 40 anni dalla morte di Don Mario 
Ricca (2/9/1978).

Dal 23 al 29 agosto ci sarà festa della Pescaccia a Villagrappa vicino alla Chiesa come lo scorso 
anno, nell'area pubblica comunale.

A Forlì dal 23-30 settembre sarà la settimana del buon vivere.

Franca invita a non fissarsi troppo sulle date: infondo la scelta della domenica di settembre in sé 
non è centrale. Dopo un confronto emergono le date proposte per feste 3-9 Villanova; 11-16 Cava; 
17-23 Villagrappa; 24-30 Castiglione.

Si presenta la possibilità di acquistare un Tendone dagli alpini: prezzo 2.900 euro eventualmente da 
acquistare per garantire spazi al coperto anche per le feste.

Panoramica sui gruppi e associazioni parrocchiali.
Gabriella chiede a Don Davide quando ci sarà la messa presso la sede degli alpini. Emerge una 
domanda circa come comunicare gli avvisi parrocchiali tra i vari gruppi.
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Alcuni suggeriscono che per la Peregrinatio Mariae sarebbe bene fissare alcuni punti dove c’è il 
Rosario tutto il mese, accanto alla proposta della Madonna pellegrina. Gabriella conferma che fuori 
della propria parrocchia la Peregrinatio Mariae non viene seguita facilmente.

Si constata che servono dinamiche da costruire nelle parrocchie per migliorare la partecipazione dei 
parrocchiani e l’adesione alle varie funzioni.

Don Davide riferisce che la Madonna pellegrina è un modo per favorire la nascita di nuovi punti in 
cui si recita il rosario. La Cappellina del Divino Amore (anche se un po' piccola) come altri punti 
alla Cava vanno ripensati per il mese di maggio prossimo come punti ben definiti con la recita 
garantita ogni sera.

Gabriella  chiede  una  eventuale  modifica  di  alcuni  orari  della  messa  infra-settimanale  (venerdi 
pomeriggio). Le messe estive rimangono con gli stessi orari invernali. Anche il servizio rimarrà 
immodificato.  Don Davide osserva che è necessario pensare con un discreto anticipo eventuali 
cambiamenti. Riferisce che gli spostamenti fatti nel giugno 2015 sono legati a due motivi: 
- liturgicamente il giorno della adorazione è il giovedì e non il venerdì come era invece abitudine; la 
devozione  del  1°  venerdì  del  mese  è  collegata  alla  comunione  eucaristica  e  trova  infatti  una 
possibilità nuova nella celebrazione del mattino alla Cava e alla sera a Villanova. 
- la scelta di fare le messe feriali a Villagrappa e Villanova di lunedì e di venerdì è legata anche al 
riscaldamento delle chiese.
Don Davide accoglie le osservazioni e si riserva di fare oggetto di riflessione queste richieste per il 
prossimo futuro.

Gabriella presenta l’iniziativa di domenica 24 giugno, vendita avvenire 70 copie ordinate alla Cava. 
In occasione della festa di Pietro e Paolo giornata più vicina al 29 (viene scelto il 24 giugno) della 
Carità del Papa.

Qualcuno chiede di ricordare gli avvisi alla fine della messa ritenendolo molto utile. Don Davide è 
perplesso; capita che girino proposte e volantini di iniziative che non sono state condivise. Ci si 
interrova se sia necessario selezionare gli eventi da segnalare: sarebbero troppi i messaggi da dare a 
voce alla fine della messa. In questo periodo è stata preferita la comunicazione con i nuovi media. 
Fiorenzo  avanza  delle  perplessità  per  questo  tipo  di  messaggi  perché  non  tutti  riescono  a 
comunicare così.

Don Davide riprende e ripropone una comunicazione interpersonale tramite incontri o al “telefono”.

Laura riferisce che il messaggio vocale interpersonale rischia di lasciare fuori alcune persone.

Don Davide riprende e chiede ai presenti se vi sono articoli per l’informatore parrocchiale. Finora è 
ricaduto solo sulla sua persona l’onere della compilazione. Ora siamo arrivati e forse maturi per fare 
noi un notiziario.

Jessica riprende e propone il calendario dell’Unità pastorale da utilizzare come informazioni.

Wainer riferisce che gli anziani e chi non usa il  PC rimane fuori, senza informazioni. Gabriella 
propone di fare una fotocopia del calendario e passarlo dopo le varie messe.
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Altri condividono di aggiornare le nostre bacheche: soprattutto nel mese di maggio non è stato fatto 
in modo puntuale creando disagio.

Don Davide si chiede come inviare le comunicazioni al tempo opportuno. Spesso alla messa un 
avviso non è sentito perché non tutti frequentano la stessa messa. Pertanto è importante interrogarsi 
se sia utile o necessario dare avvisi al termine della messa.

In proposito si ricorda che non è bene mettere avvisi nei gruppi WA dei quattro ambiti. Occorre 
valorizzare il ruolo del referente dell’ambito per pubblicare ogni notizia. Chi non è referente può 
informare il referente.

In proposito si evidenzia il bisogno di silenzio e di inferiorità: ad esempio Don Davide staccherà il 
cellulare dal 24 al 30 giugno.

Silvia riferisce che  la comunicazione in parrocchia può essere fatta dai responsabili di ambito e 
pubblicando le comunicazioni anche in bacheca. Sul calendario di Unità pastorale afferma che è 
comunque un buon metodo per organizzare e far passare comunicazioni.

Don Davide riferisce che dietro ad ogni messaggio c’ è un comunicatore e pertanto va pensata e 
formata la persona che c’è dietro ogni comunicazione e non solo la forma scelta. Il giornalino a 
domicilio ad esempio è giustificato dal fatto che poi i parrocchiani verranno visitati personalmente. 
Se invece  non c’è una relazione la comunicazione diventa più difficile. Si auspica di valorizzare il 
servizio dell’accoglienza alle Sante Messe.

Comunicazione sul Consiglio Affari Economici
Don Davide riferisce un elenco di lavori resisi necessari e analizzati dagli ultimi consigli di affari 
economici:

– Asilo della nave è da ristrutturare;
– il tetto della canonica e il campanile a Villanova; 
– bonificare l’eternit di Castiglione; 
– imbiancatura della chiesa della Cava; 
– tutto questo prevede una copertura economica notevole. 

Attualmente alla Cava rimangono 20 mila euro di debito dai lavori finora eseguiti. Si pensa di 
rendere conto delle spese effettuate nel Giornalino.

Vista l'ora tarda si ritiene di soprassedere sui punti 5 e 6 dell'ordine del giorno. Don Davide chiede 
che il calendario feste parrocchiali sia definitivo entro il 22 luglio per coordinarsi come parrocchie.

La prossima riunione viene fissata lunedì 8 ottobre stessa sede, stesso orario e stesse modalità. Si 
seganla che nel caso sia possibile si mantenga l’impegno con l'orario e soprattutto la partecipazione 
anche per la messa. 

Con la preghiera e la buona notte si chiude con l’incontro.
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